
Parrocchia Santa Maria Assunta - Campo Duomo,77 - 30015 CHIOGGIA Venezia 

Telefono 041 400496 - 338 6539107 (Don Angelo)  donangelobusetto@virgilio.it 
Suore Santo Volto Telefono 041 401065  -   www.cattedralechioggia.it - www.latraversata.it 

SE LA VITA CI LASCIA NUDI 
 
.Per ritrovare un punto di vista autentico da cui guardare 
tutto - anche il terremoto - si può partire dalle lacrime della 
maestra della scuola elementare di Amatrice davanti all'e-
dificio dove insegna e che adesso gia-
ce a terra sventrato, distrutto dalla furia 
della "terra che trema". Oppure si pos-
sono ascoltare le tante voci di chi, da 
qualche ora, non ha più una casa, un 
negozio, un posto di lavoro. Tutte le 
nostre costruzioni sociali, che ben ci 
proteggono dalle domande ultime della 
vita, improvvisamente crollano e ci la-
sciano nudi davanti alla realtà. La vita, 
tutta la vita — dal terremoto al collega 
di lavoro, dalla morte di un amico a un matrimonio che non 
va come vorresti — ci denuda, ci spoglia delle infinite strut-
ture e difese che non permettono alle cose di incontrarci e 
di disturbarci. Organizziamo ogni cosa sapientemente, con 
l'obiettivo di essere tranquilli e lasciati in pace.  
Ma poi la terra trema, l'esistenza trema. E tutto si fa più 
drammatico: "dove dormirò stasera?, "che ne sarà di me, 
dei miei sogni e dei miei progetti?". L'incalzare delle do-
mande ci fa arrivare, se siamo davvero liberi, fino in fondo: 
"Chi sono io?", "Per che cosa è fatta la mia vita?", "Come 
si fa a vivere?". 
È in quell'istante, fra le lacrime che accompagnano l'amara 
scoperta che tutto quello che c'era prima è finito ed è de-
stinato a cambiare per sempre, che emerge il bisogno più 
grande e più vero dell'uomo: che Tu ci sia, che Io non sia 
solo. "Tu sei un bene per me". Io ho bisogno di te per 
vivere, per uscire dalle macerie, per passare la notte, per 
ricominciare. Io senza di Te sono nulla, non posso andare 
da nessuna parte. Nell'ora della debolezza, quando tutto 
crolla, riscopriamo così la vera natura del nostro Io. Non ci 
sarebbe bisogno che le case si sbriciolino o che gli uomini 
muoiano per scoprirlo: basterebbe restare umani davanti a 
tutto e non illudersi di poter fare tutto da sé. 

 

Federico Pichetto, da www.ilsussidiario.it 

28 agosto 2016 - Domenica XXII tempo ordinario  

Vangelo della Domenica 
 

INVITATI AL 

BANCHETTO 

DELLA VITA  
 

Gesù viene invitato a 

un banchetto, e oggi 

parla a noi, invitati 

al banchetto della 

vita e al banchetto 

eucaristico nella 

Messa.  

Non possiamo vive-

re con presunzione e 

pretesa, come se fos-

se una nostra con-

quista quello che 

abbiamo e che sia-

mo. E’ invece una 

grazia da accogliere 

e custodire con umil-

tà e gratitudine verso 

Dio e verso gli altri. 

Gesù ci richiama 

al buon uso di  

ogni giornata  

e di ogni dono…. 

VENERDI’  

ore 21-22: 
Adorazione  

Parola 

Silenzio  
Cattedrale 

 

 

 

 

 

Oggi, Domenica  

28 agosto, 

Sant’Agostino, 

grande vescovo e 

maestro di fede. 
 

- Lunedì 29 agosto, 

Martirio di San 

Giovanni Battista. 
 

- Giovedì 1 settem-

bre: Giornata per la 

custodia del CREATO 
 

- Sabato 3 settem-

bre, San Gregorio 

Magno, Papa.   
 

- 2 settembre, I° 

venerdì del mese: 

Parroco, Suore, 

ministri straordinari 

portano l’Eucaristia 

nelle case.  

Grazie a chi  

segnala nuove  

persone. 

Domenica 4 settembre nelle chiese della nostra città, raccolta di  
offerte per le popolazioni colpite del terremoto 

CHE  
VADANO  
IN PARADISO 
 

di Costanza Miriano 
 

...Ad Amatrice noi abbiamo 
trascorso le vacanze più belle degli ultimi anni, con le per-
sone più care, eravamo lì poco fa, non è possibile...  
Chiamo gli amici nel cuore della notte, sono vivi…  
Cerco in tv o su internet i volti dei vecchietti dell’ospizio in 
cui vado a messa. Vedo don Savino, il parroco, che piange 
al tg1, lui, così timido e sempre misurato.  

Che si può fare in questi casi, a parte mandare pac-
chi di viveri, indumenti, coperte? Mi chiedo: cosa 

vorrei io da una perfetta sconosciuta che non sa fare 
niente, se fossi in quella situazione? Preghiere. Vorrei 
preghiere. Se fossi in pericolo di vita, se fossi ferita 
nel corpo o anche solo nel cuore, vorrei preghiere.  
 

Ma soprattutto se mi stessi presentando davanti a Dio per 
il giudizio supplicherei tutti gli sconosciuti del mondo di 
implorare per me misericordia. E visto che siamo nell’anno 
del giubileo straordinario della misericordia, ognuno di noi 
potrebbe adottare una delle vittime, e prendere per quella 

l’indulgenza plenaria offerta dal Giubileo….  
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